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666 . DELL’ HISTORIA VENETA

lo, gli aflegnd un breviffimo tempo , accioche ricevefle gf;
Ordini Sacri , fapendo , che invaghito d’ Anna di Nivers

Figlia del fu Carlo;»Duca di Mantova, afpirava, pigt che 4]
Sacerdotio, alle Nozze . Dunque , differendo d’ obbedire ,
fu privato de'beni , e ridotto ad anguftiflimo ftato , fenyy
permettergli , ch’alcuna cofa potefle rinuntiare a’ Fratelli. Per
iftabilir(t con forze ftraniere , conchiufero i predetti Principi
trattato con Michele di Salamanca , che: per nome degli Spz-
gnuoli promife loro grofliffimi ajutt di danari, e di gente; e
che il Lamboii con buon corpo di militie Cefarece verreb.
be preftamente ad unirfi. Carlo, Duca di Lorena, confpira.
va ne’ medefimi fenfi, ancorche , nel principior dell anno an.
dato a Parigi, havefle accordato di rinunciare al partito Au.
ftriaco , & adherire finceramente alla Francia , dalla quale
gli i refticul una parte degli Stati, reftando perd Clermont
con Stenaii, Dun , e Jametz in proprieta alla Corona, ¢
Nancii fino alla Pace generale in depofito . Egli , che non
haveva mirato ad altro, che a ricavare qualche piazza di
mano de’ Francefi , ottenuto Fintento, {1 ritird dalla Corte,
e s applico a raccogliere foldati , facendo' perd credere di
voler’ unir{i al Marefcial di Sciattiglion per fervitio del Re
Lodovico. Cosi la rivolta de”mal contenti fi rendeva confi-
derabile per le forze ftraniete , e forfe per I interna difpofli-
tione , parendo fuort di dubbio, che , fe riufcifle a’ Princip!

“uniti col primo calore di qualche vantaggio penetrare nel

Regno , & inoltrarft nelle Provincie , confeguiterebbe una
generale commotione della Nobiltd , de’ Parlamenti, del Po-
polo . Ng& di qualche apparenza mancava , che allo fteflo
Re, grave horamai riufcendogli’l fafto foverchio, & il pre
dominio del favorito, fofle grata alcuna opportunitd d’allon-
tanarlo, e abbaflfarlo. Il Cardinale hora il configlio , hor
le forze opponendo, diede di mano alle provifioni, & ak
la difefa. St ftrinfe col Principe di Condé, al di lui Figlio,
Duca d’ Anghien , dando una {ua Nipote per Moglie ; per-
che a quella Cafa fommamente compieva reprimere il Soi
fons , ¢ haveva affunto il titolo di primo Principe del fan-
gue Reale ; & invid con un’Efercito la Migliare , per di-

vertir gli Spagnuoli dal porgere a’f{ollevati foccorfo , € €of
a-




